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mobile 3 09

Dissipare le zone d'ombra
È uno dei massimi studiosi di sviluppo délia personalità attraverso lo sport. Achim Conzel-

mann dirige il «Berner Interventionsstudie Schulsport». Ed è convinto che i risultati che

emergerannoda questa ricerca saranno molto utili per l'educazionefisica scolastica.

Intervista: Nicola Bignasca

Ouali risultati si aspetta da questo studio? Abbiamo due obiettivi. Il

primo èdi trovaredelle prove empiriche che dimostrino come attraverso

determinati interventi scolastici si possano raggiungere dei

traguardi precisi dal profilo dello sviluppo délia personalità. Ouesto

aiuterà a legittimare l'esistenza dell'educazionefisica. D'altro canto
ci attendiamo risultati assai differenziati per poteroffrireai docenti
delle istruzioni precise sul modo in cui dovrebbero agire. Riguardo
aile capacité motorie, abbiamo delle idee molto chiare su cosafare

per ottenere dei risultati. Faccio un esempio: per migliorare la resi-

stenza di base è necessarioeseguire dei carichi per un lungo periodo
e coinvolgere dei gruppi muscoiari relativamente grandi. La do-

manda relativa alla scelta dell'attività sportiva e del modo migliore
di presentarla-ad esempio per influire positivamente sul self-concept

dell'allievo-non ha inveceancora una risposta précisa. Credo

comunque che alla fine del progetto avremo compiuto un importante

passo avanti.

Ouali sono i benefici concreti delprogetto per i docenti di educazione

fisica? Grazie ad esso riceveranno informazioni esatte sul modo di

raggiungere un certo obiettivo e su cosa intraprendere per otte-
nerlo. Finora, la tematica presentava delle zone d'ombra. Non tutte
leattività sportive aiutano a modificare nel mododesiderato la

personalità. Per educare i bambini a diventare più coraggiosi occorre
un'offerta sportiva totalmentediversa oorganizzata in modo différente

da quella orientata verso l'affinamento delle competenze so-

ciali. In questo ambito forniamo dei consigli concreti sul modo di

agire,che i docenti di educazionefisica coinvolti nel progetto hanno

giudicato molto utili.
A mediotermine l'argomento va inserito in modo più mirato nei

corsi di formazione e di perfezionamento per mostrare agli studenti
di scienze motorie come impostare una lezione, in modo da poter
affrontare gli aspetti specifici dello sviluppo délia personalità. La

strada si prospetta lunga ma ègiunto il momentodioffrire a questa
tematica la visibilité che si mérita.

Contatto:achim.conzelmann@ispw.unibe.ch

«mobile»: si puà dire che l'educazionefisica renda effettivamente mi-

gliorilepersone?Achim Conzelmanmci sono molti postulati peda-

gogici che lofannosupporre. Le dimostrazioni empiriche sonotut-
tavia misere a causa dei concetti imprecisi e degli studi carenti dal

puntodi vista metodologico.

Cosa significa esattamente essere «una persona migliore»? Dai

puntodi vista del linguaggioquotidianosi potrebbe dire che le

persone migliori sono ad esempio gli individui socialmente più affabili,
più competenti, più forti, più coraggiosi e con un livello più elevato
di autostima. Dal profilo scientifico sarebbe meglio utilizzare il

concetto di «sviluppo délia personalità», anche se si tratta di un termine

complessoe impreciso.

L'educazionefisica dovrebbe educare maggiormente alio o attraverso
io sport? Dovrebbe fare entrambe le cose. Il nostro progetto agisce
sull'educazione attraverso lo sport. Un obiettivo che potrà essere

raggiunto impostando l'educazionefisica in un determinato modo.

Soltanto queste lezioni infatti sono in grado di trattare in modo

esplicito gli aspetti specifici dello sviluppo délia personalità. Asso-

ciando gli interventi scolastici a quelli dello sport extrascolastico
l'educazione attraverso lo sport trarrà dei benefici ancor più grandi
sul lungo termine.
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